Terra d’incanto
 A tu per tu con Moncef, la nostra guida tunisina
  Francesca Germanà  IIIB
L’esperienza fatta nelle terre tunisine non è cosa di tutti i giorni. E’ suggestivo attraversarne la superficie e vedere i paesaggi cambiare, dal mare alle rocce e poi il deserto, il luogo che più colpisce per la magia che custodisce: dune a perdita d’occhio che fanno intuire quanto sia interminabile e poi vedere una palma fra tanta  sabbia, uno spettacolo.
 Le diverse etnie e forse una mentalità più aperta dovuta alla vicinanza con le terre europee rendono la Tunisia uno degli stati più moderni dal punto di vista turistico. 
Qui sotto è riportata un’intervista fatta ad una delle guide che ci hanno accompagnato durante il viaggio, Moncef, a cui abbiamo chiesto qualche informazione in più sulla situazione socio-politica della Tunisia.
Si può notare che le donne tunisine non portano burka, molte ragazze hanno la testa totalmente scoperta, altre solo il volto, ma sembrano godere di libertà non comuni a tutte le donne mussulmane. Quale ruolo riveste la donna nella società tunisina?
Devo dire che le donne tunisine sono forse fra le più fortunate donne islamiche. In Tunisia la legislazione prevede infatti la parità fra uomo e donna nel matrimonio, le violenze sulle donne sono punite  e il codice del lavoro prevede la stessa paga per uomini e donne. Nonostante ciò però, è comunque vero che le leggi non cambiano la mentalità popolare che resta ancora troppo legata alle tradizioni e ad un’idea di donna subordinata all’uomo.
Come sappiamo la Tunisia è un paese mussulmano e quella islamica è la religione di Stato, ma quanto è radicato l’Islam nella società tunisina?
Beh, questa domanda non trova una risposta semplice ma bisogna fare un discorso  ampio e preciso. Per prima cosa bisogna infatti analizzare il binomio Islam-Modernità. La Tunisia, come abbiamo già detto, è una terra aperta all’innovazione e ciò ha influito anche nel rapporto cittadino-religione. La concezione  del culto è molto più libera e senza troppe costrizioni; le donne ad esempio non sono obbligate a coprire il volto durante la preghiera; ma, cosa più  importante, in Tunisia non  è proibito professare un’altra fede all’infuori di quella mussulmana, una cosa che in altri paesi islamici è impensabile. L’Islam resta comunque la religione di Stato e lo è per il 98% ,vi è un grande senso della religione ma essa viene praticata con maggiore tolleranza e con meno severità che altrove.
Spostiamo invece l’attenzione sulla situazione politica che vi è in Tunisia. Come agisce lo Stato nella vita del cittadino?

Devo dire che anche in questo campo, la Tunisia, rispetto alle altre realtà islamiche è quella che gode della più tranquilla situazione politica. Infatti il paese è sotto la guida di Ben Alì ormai dal 1987, presidente stimato da molti come avrai potuto notare dal grande numero di immagini presenti per le vie della città. Con questo non si escludono comunque le contestazioni interne siano presenti per via di alcune tesi che denunciano repressioni dure subiti dai dissidenti, innegabili sono  però i grandi passi avanti fatti dal nostro Paese.
 
Ciò che adesso mi incuriosisce è sapere com’è la Tunisia di Moncef?
Sicuramente  è una Tunisia raccontata e descritta con il cuore, con l’amore che mi lega a questa terra, bellissima, fatta di mille paesaggi tutti splendidi, fatta di una storia che ha radici antichissime. Non mi allontanerei mai dalla mia terra e dai miei affetti, il deserto mi regala emozioni bellissime  e siamo gente dal cuore buono, non siamo poi cosi diversi da voi siciliani, anzi siamo molto più simili di quanto voi possiate pensare. Al di là della diversa religione e dai diversi usi, siamo persone semplici e viviamo con poco ma ci basta anche poco per divertirci. 
Moncef, grazie per il tempo che mi hai dedicato e grazie per averci guidato lungo i mille paesaggi della tua affascinante terra.
Il piacere è stato tutto mio. “Inch’Allah” (come desidera allah)
La semplicità con cui la popolazione tunisina conduce la sua vita ha colpito anche noi ragazzi, che l’abbiamo forse anche un po’ invidiata. Insomma senza troppi giri di parole, il viaggio in Tunisia, è un’esperienza da rifare!
                                                                                         Francesca Germanà  IIIB
